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- PREMESSA 

 
L’incarico affidato allo scrivente comprende la caratterizzazione geologica dell’area 

interessata dal progetto per la “realizzazione di nuovo serbatoio di accumulo a servizio 

della rete adduttrice acquedotto langhe capacità 4.000 m3” in località Pedaggera” e della 

viabilità d’accesso (autorizzazione per interventi in zone soggette a vincolo idrogeologico 

L.R. 9 agosto 1989, n. 45) in comune di Cerreto Langhe. 

L’elaborato è finalizzato alla definizione dei modelli geologico e geotecnico per la 

caratterizzazione dei terreni. 

L’intervento nel suo complesso prevede la realizzazione di due serbatoi di forma 

cilindrica costituiti da sistemi modulari in acciaio con giunzioni a bullone aventi una 

capacità rispettivamente di 2000 m3. 

Le fasi operative di installazione comporteranno una predisposizione dell’area e 

livellamento con formazione di una platea in c.a. di fondazione dalle dimensioni di 60 x 25 

e spessore di 0.60 m, impostata direttamente nelle marne litoidi. 

I parametri dimensionali dei movimenti terra previsti, secondo i dati di progetto, 

rientrano nelle eccezioni di cui all’art. 2 lettera a) della L.R. 45/89 di competenza 

regionale e comprendono: 

 volume di scavo per la realizzazione della strada d’accesso 4261 m3; 

 volume di scavo per la realizzazione dei serbatoi 7594 m3; 

 volume complessivo di scavo 11855 m3. 

L’area si presenta boscata. 

In relazione alle modalità di gestione della Terre e rocce da scavo si fa presente che 

in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.P.R. n.120 del 13.06.2017, art. 24, allegato 4, 

verifica dello stato di “non contaminazione” delle terre interessate dai lavori a progetto; è 

previsto il campionamento dei terreni interessati e le analisi chimiche con set analitico 

previsto dalla normativa.  

Per non essere considerate rifiuto, le terre e rocce da scavo devono rispondere ai 

requisiti dell’articolo 185 del D.lgs. 152/06, e dell’Art.4 del Decreto 120/17 
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La zona in questione risulta compresa, nella Carta di Sintesi della Pericolosità 

Geomorfologica allegata al Piano Regolatore Generale del Comune di Cerreto Langhe, 

negli ambiti in classe II (CPGR n°7/LAP). 

L’elaborato è stato svolto sulla base degli elementi acquisiti nel corso dei 

sopralluoghi condotti direttamente sul terreno, tenendo conto di quanto accertato nel 

corso dell’esecuzione di sondaggi con escavatore meccanico per la caratterizzazione dei 

terreni. 

Per l’espletamento del lavoro sono stati consultati i dati pubblicati nella letteratura 

specifica: 

 le carte edite dalla Banca Dati Geologica Regionale, a cura del Settore per la 

Prevenzione del Rischio Geologico, Meteorologico e Sismico della Regione Piemonte; 

 la cartografia del PAI “Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici – delimitazione 

delle aree in dissesto”; 

 la cartografia dei dissesti Progetto IFFI (Inventario Fenomeni Franosi in Italia) 

 - cartografia dei dissesti Sistema Informativo Frane in Piemonte (SIFraP); 

 - gli allegati geologici al P.R.G.C. vigente.  

 

L’elaborato viene predisposto, inoltre, in ottemperanza alle norme di legge vigenti ed 

in particolare: 

 L.R. N° 45/89 «Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni sottoposti a 

vincolo per scopi idrogeologici»; 

 Circolare del Presidente della Giunta regionale 10 settembre 2018, n. 3/AMB Legge 

regionale 9 agosto 1989, n. 45 (Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni 

sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici). Note interpretative e indicazioni 

procedurali. Revoca della circolare 4/AMD/2012; 

 D.D. 7 Febbraio 2018, n.368, (Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni 

sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici). Definizione della documentazione di cui 

all’art.7.  

 D.M. 17/01/2018 (NTC 2018) "Aggiornamento norme tecniche per le costruzioni"; 

 della L.R. n. 56/77 e s.m.i., “Legge urbanistica regionale”; 

 Circolare PGR n°11/PRE dell’8 maggio 1990 “Circolare esplicativa sugli 

adempimenti in ordine all’applicazione del D.M. 11 marzo 1998 …”; 

 N.T.A. del P.R.G.C. adottato.  
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1.0 - INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

L’intervento a progetto risulta localizzato a ovest dell’abitato di Cerreto Langhe 

Capoluogo, presso la località Pedaggera “C. B.c Terina”. 

Si tratta di una porzione sommitale del pendio con esposizione NW, con acclività 

moderata, compresa nel crinale orientato NE – SW di pendio con esposizione sud e 

acclività media, posta in destra orografica del torrente Riavolo. 

Il fabbricato oggetto dei lavori si colloca alla quota altimetrica di 665 m s.l.m.  

Le informazioni di carattere topografico inerenti alla zona indagata si trovano 

compendiate: 

 nella tavoletta "BOSSOLASCO" dell'IGM alla scala 1:25.000, IV SO, compresa nel Foglio 81 (CEVA) alla scala 1:100.000;  
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 sezione 211130 foglio "TORRESINA" della Carta Tecnica Regionale alla scala 1:10.000. 
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Estratto della planimetria catastale con visualizzazione dell’area interessata all’intervento  
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Stralcio foto aerea con visualizzazione dell’area interessata all’intervento (da Google Maps). 
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Foto n.1 – Vista d’insieme (da ovest) dell’area interessata all’intervento. 

 

 

 

Foto n.2 – Vista di dettaglio del margine ovest dell’area interessata all’intervento. 

 

 

 

Foto n.3 – Vista di dettaglio della porzione centrale  dell’area interessata all’intervento. 
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2.0 - LINEAMENTI GEOMORFOLOGICI GENERALI 

 

La porzione di territorio indagata ricade in una fascia di terreni che definiscono le 

unità sedimentarie terrigene del Bacino Terziario Piemontese. 

In generale la morfologia caratterizzante la zona indagata è tipica dei rilievi collinari, 

con versanti ad acclività media che risulta controllata prevalentemente dalla natura 

litologica dei terreni presenti.  

I litotipi costituenti il substrato prequaternario nel comune di Monforte d’Alba, dal 

punto di vista geomeccanico, sono considerati “rocce tenere”, facilmente degradabili dai 

processi di alterazione chimico- fisica. 

Il lotto di intervento è localizzato in corrispondenza di un crinale secondario con 

orientazione NE – SW. 

Più in dettaglio, per quanto concerne i processi di dissesto, l’analisi della 

documentazione disponibile consente una adeguata ricostruzione del quadro di dissesto del 

contesto analizzato. 

L’intervento a progetto si colloca nella porzione sommitale del crinale. 

- cartografia del PAI “Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici – delimitazione delle aree in dissesto” 
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- ARPA Piemonte - cartografia dei dissesti Sistema Informativo Frane in Piemonte (SIFraP) 

 

 allegati geologici al PRGC; 

Carta Geomorfologica e dei dissesti (TAV.1 Variante Strutturale n.3)  

  

 
Carta Sintesi della Pericolosità Geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione urbanistica (TAV.2 Variante Strutturale n.3) 
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Estratto tavola di PRGC Tav. 17/VS3 
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Nel merito della pericolosità geomorfologica in riferimento alla cartografia di 

adeguamento del quadro di dissesto al PAI, della Variante Strutturale n.3, gli interventi in 

oggetto interessano settori di pendio inserito in classe II di pericolosità geomorfologica. 

Estratto NTC della Variante n.3. 

“Articolo 1.  

La Classe II individua aree caratterizzate da basse o moderate condizioni di 

pericolosità geomorfologica. Subordinatamente all’esito delle indagini 

geognostiche, degli studi geologici e geotecnici, previsti dalla vigente normativa 

sovracomunale ‐ D.M. 13.01.2008 (Norme Tecniche per le Costruzioni – NTC2008, 

L.R. n.45/89) ‐nonché all’eventuale individuazione di accorgimenti tecnici atti a 

diminuire le moderate condizioni di pericolosità, realizzabili a livello di progetto 

esecutivo esclusivamente nel‐ l'ambito del singolo lotto edificatorio o dell'intorno 

significativo, sono consentiti tutti gli interventi previsti dal PRGC.  

 

L’intervento è compatibile con le condizioni di pericolosità geomorfologica dell’area 

in elazione al quadro di dissesto del PAI. 

 

3.0 - LINEAMENTI GEOLOGICI 

 

Per l’inquadramento geologico del sito di intervento è possibile riferirsi: 

 al Foglio n. n. 81 "Ceva" della Carta Geologica d'Italia alla scala 1:100.000”;  

 al Foglio 211 – Dego – della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000 (Progetto CARG). 

 

Il settore indagato si colloca nel settore sud-occidentale del Bacino Terziario 

Piemontese (BTP).  

Per le notizie di carattere geologico si è fatto riferimento alla Cartografia Ufficiale e 

più in particolare: 

 al Foglio n. 81 "Ceva" della Carta Geologica d'Italia alla scala 1:100.000.; 

 Foglio 211 – Dego – della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000 (Progetto CARG). 

 L’area indagata è caratterizzata da un substrato mio-pliocenico appartenente alla 

successione del Bacino delle Langhe di pertinenza del Bacino Terziario 

Piemontese. Questi depositi presentano una giacitura monoclinale con immersione 

degli strati verso NW e inclinazioni di circa 10°-12°. 

 Il Bacino sedimentario delle Langhe, i cui depositi, prevalentemente a carattere 

marnoso-arenaceo, sono riferibili alla successione oligo-miocenica del Bacino 
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Terziario Piemontese (BTP), è un bacino di retroforeland ("retro-avanfossa") 

alpino (D'Atri et al., 2002) formatosi in seguito alla trasgressione sulle unità alpine 

di un mare di provenienza orientale padana. In generale i depositi del BTP 

costituiscono una monoclinale con strati immergenti verso N. 

 

ESTRATTO DALLA CARTA GEOLOGICA D’ITALIA 

 

 

La successione del bacino, caratterizzata da diversi depositi in rapporti di 

sovrapposizione e interdigitazione tra loro, può essere suddivisa a seconda della genesi in 

tre unità principali, a cui appartengono le diverse formazioni geologiche: 



Dott. Geol. Giuseppe Galliano – Ordine dei Geologi del Piemonte n° 103 

 

ACQUEDOTTO DELLE LANGHE E ALPI CUNEESI SPA  –  “lavori per la realizzazione di nuovo serbatoio acquedotto delle langhe in 

località Pedaggera “(autorizzazione per interventi in zone soggette a vincolo idrogeologico L.R. 9 agosto  1989, n. 45) in comune di 

Cerreto Langhe. 

14 

 

Estratto dal Foglio 211 – Dego – della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000 (Progetto CARG) 

 

1) Unità oligocenica con depositi continentali di delta-conoide e marino-marginali: 

Formazione di Molare. 

2) Unità oligo-mioceniche con depositi di piattaforma, scarpata e mare profondo 

risedimentati: Formazione di Rocchetta, Formazione di Monesiglio, Marne di Paroldo, 

Formazione di Cortemilia, Formazione di Cessole, Formazione di Cassinasco, Formazione 

di Murazzano, Formazione di Lequio, Marne di Gallo d'Alba, Arenarie di Diano d'Alba, 

Marne di S. Agata Fossili. 

3) Unità Messiniana con depositi marino-marginali ed evaporitici: Formazione 

gessoso-solfifera. 

L'area in esame è caratterizzata da litotipi associati alla formazione di Lequio, nella 

cartografia geologica ufficiale e alla Formazione di Cassinasco nel recente Foglio 211 – 
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Dego (Progetto CARG), caratterizzata da una alternanza ritmica di arenarie e peliti dove 

prevalgono le facies arenacee (Langhiano - Serravalliano). 

I litotipi terziari risultano occultati in superficie da una coltre di tipo eluvio – 

colluviale di potenza decimetrica. 

 

4.0 -  MODELLO GEOLOGICO DELL’AREA INDAGATA 

 

Il modello geologico dell’area in esame risulta definito da una coltre decimetrica di 

tipo eluvio colluviale in copertura sui terreni terziari miocenici associati nella cartografia 

geologica ufficiale alle facies arenaceo marnose mioceniche. 

Tenendo conto dei dati disponibili è stato possibile giungere ad una adeguata 

ricostruzione della successione stratigrafica prevedibile per l'area in esame: 

 

 un livello superficiale (da 0.00 m a 0.80 – 1.50 m) di coltri eluvio colluviali limose 

sabbiose; 

 segue un livello decimetrico di sabbie debolmente cementate e marne alterate; 

 quindi i litotipi terziari con bancate decimetriche di sabbie debolmente cementate con 

strati medi e sottili arenacei con intercalazioni di marne grigiastre. 

 

Foto n°4 - di dettaglio dell’affioramento dei litotipi terziari presso l’area di intervento. 
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Foto n°5 – 6 - dettaglio dell’affioramento dei litotipi terziari presso l’area di intervento. 

 

  

 

Foto n°7  - dettaglio dell’affioramento dei litotipi terziari presso l’area di intervento. 

 

 

 

5.0 -  MODELLO GEOTECNICO QUALITATIVO 

 

La ricostruzione del modello geologico e geotecnico si basa sia sui risultati del 

sopralluogo in sito nel corso del quale è stato possibile accertare la successione stratigrafica 

dei terreni in corrispondenza delle scarpate esistenti. 
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5.1.0 – Assetto litostratigrafico dell’area 

Sulla base delle risultanze delle indagini in situ è stato possibile ricostruire in modo 

adeguato la successione litostratigrafica dei terreni rappresentativa dell’ambito indagato. 

Sotto l’aspetto applicativo i terreni possono essere raggruppati in tre unità litologiche 

principali: 

 la prima è rappresentata da limi sabbiosi, con potenza variabile (da 0.00 a 1.00 - 2.00 

m), si tratta di materiali da privi di consistenza a poco consistenti, classificabili come 

ML (USCS), di riporto; 

 la comprende un livelli submetrico di sabbie poco cementate e livelli marnosi alterati e 

disarticolati molto consistenti, classificabili come ML  (USCS); 

 la terza è definita dai materiali litoidi che comprendono le bancate di sabbie debolmente 

cementate con livelli arenacei con intercalazioni di strati medi di marne grigie litoidi. 

Non è stata rilevata la presenza della falda idrica e in considerazione dell’assetto 

geomorfologico dell’area (settore cacuminale) si esclude la presenza della stessa. 

Le rocce del substrato vanno classificate, in ragione dei loro bassi valori di 

compressione uniassiale (C ) che presentano, come rocce tenere (very weak - Coates, 1964; 

very low strength - Bieniawski, 1976; very low - ISRM, 1979). 

L'ammasso roccioso può essere definito come struttura composta da una matrice 

rocciosa intatta separata da zone di discontinuità, cioè da zone di minore resistenza, aventi 

due dimensioni nettamente prevalenti sulla terza. 

Il substrato roccioso terziario è costituito unicamente dalle facies marnose e sabbioso 

arenacee della Formazione di Cassinasco. 

5.2.0 – Parametri geotecnici di riferimento 

 

Sotto l’aspetto applicativo i terreni presenti nell’area in esame possono essere 

associati a tre unità litologiche. 

La prima unità comprende i materiali di riporto e le coltri detritiche e colluviali 

definite da materiali eterogenei a pezzatura estremamente variabile in cui prevale una 

matrice limosa sabbiosa contenente al suo clasti eterometrici marnoso arenacei. 

Complessivamente si tratta di un materiali moderatamente consistenti a consistenti. I 

terreni di questa unità litologica non sono interessati dalle opere di fondazione. 

La seconda unità è da riferirsi alla porzione alterata e in parte destrutturata del 

substrato che è stato rilevato nel sondaggio eseguito. 
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In relazione ai caratteri dell’unità contraddistinta da marna debolmente siltosa – 

argillosa intensamente alterata e discretamente ossidata vengono assimilate a terre 

coesive da molto consistente a estremamente consistenti. 

I parametri geotecnici di riferimento sono sintetizzati nelle tabelle che seguono. 

unità litologica I limi sabbiosi (da 0.00 a 1.00 - 2.00 m) 

Cu 0 [kPa] 

’ 30 [°] 

cv 26 [°] 

 17 [kN/m3] 

sat 19 [kN/m3] 

 

unità litologica II sabbie debolmente cementate e marne alterate (da 1.00 - 

2.00 a 2.00 - 3.00 m) 

Cu 50 [kPa] 

’ 28 [°] 

r 24 [°] 

 20 [kN/m3] 

sat 22 [kN/m3] 

 

La terza unità comprende le facies sabbioso arenacee e marnose litoidi del substrato 

di colore giallastro e grigio. 

In relazione ai caratteri della formazione contraddistinta da sabbie debolmente 

cementate con livelli arenacei e subordinate alternanze di livelli marne, l’ammasso 

roccioso è stato assimilato ad un mezzo “continuo-equivalente”, considerando quindi lo 
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stesso nella sua globalità, senza distinzione tra matrice e discontinuità ed usando il metodo 

degli indici di qualità. 

I parametri di resistenza al taglio derivano dall’utilizzo del metodo di inviluppo a 

rottura non lineare stabilito con il criterio empirico di Hoek-Brown (Hoek et al., 2002) 

adottando i parametri di seguito sintetizzati: 

a.) indice di qualità dell’ammasso roccioso GSI (Geological Strenght Index) = 35; 

b.) coefficiente tipico della roccia intatta mi = 7; 

c.) valore della resistenza a compressione uniassiale della matrice rocciosa Sigc= 35 MPa; 

e.) peso di volume del materiale roccia è posto uguale a 22 kN/m
3

. 

 

 

unità litologica III (oltre 2.00 - 3.00 m) 

C 26 [kPa] 

’ 31 [°] 

r 29 [°] 

 22 [kN/m3] 

sat 24 [kN/m3] 
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6.0 – CLASSIFICAZIONE SISMICA DEI TERRENI 
 

La recente normativa in materia sismica ha introdotto sostanziali novità rispetto al 

quadro legislativo vigente ed ha portato alla adozione di un nuovo assetto normativo per 

quanto concerne gli aspetti relativi al rischio sismico ed alla progettazione antisismica. 

La nuova classificazione del territorio nazionale (Ordinanza P.C.M. del 20 marzo 

2003, n.3274 – All.1) e per il territorio piemontese (DGR 19 gennaio 2010 n.11-13058 - 

O.P.C.M  3274/2003 - O.P.C.M. 3519/2006 - Deliberazione della Giunta Regionale 15 

febbraio 2019, n. 17-8404 - OPCM 3519/2016. DGR 19 gennaio 2010 n. 65-7656. 

Aggiornamento classificazione sismica del territorio della Regione Piemonte è visualizzata 

nelle figure che seguono. 

     

La nuova classificazione comporta una suddivisione dei terreni che deve essere 

effettuata, in prima istanza, sulla base dei rilievi geologici eseguiti, dell’analisi e 

dell’interpretazione dei dati stratigrafici e geotecnici disponibili. Le caratteristiche 

litotecniche dei depositi (natura del deposito, granulometria, addensamento dei materiali 

granulari, consistenza dei materiali non coesivi, ecc. anche su base qualitativa) e le 

informazioni relative alla loro reciproca geometria (spessori, geometria dei limiti fra i depositi, 

ecc. ) consentono la qualificazione dei suoli e dei profili di terreno secondo i criteri definiti al 

punto 5.1 dell’All. 2 dell’OPCM 3274/2003 . 

Pericolosità sismica e calcolo della vs30 ai fini della determinazione dell’azione sismica di 

progetto 
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Come definito nel testo unico allegato al D.M. del 14/01/2008 “Norme Tecniche per 

le Costruzioni”, “le azioni sismiche di progetto, in base alle quali valutare il rispetto dei 

diversi stati limite considerati, si definiscono a partire dalla “pericolosità sismica di base” 

del sito di costruzione. Essa costituisce l’elemento di conoscenza primario per la 

determinazione delle azioni sismiche. La pericolosità sismica è definita in termini di 

accelerazione orizzontale massima attesa ag ….”. 

 

Secondo la nuova classificazione sismica del territorio nazionale, il Comune di 

Cerreto Langhe ricade nell’ambito della zona 4, ed è quindi caratterizzata da una 

accelerazione orizzontale massima ag = 0,05 g (m/s2). 

 

 
 

 

CODICE ISTAT 2001 

 

NOME DEL COMUNE 

 

ZONA SISMICA OPCM 

3274/2003 

004063 Cerreto Langhe IV 

 

La normativa di riferimento individua come parametro di riferimento per la 

classificazione dei suoli la velocità media di propagazione entro 30 m di profondità delle 

onde di taglio (V  ) e viene calcolata a partire dalla velocità delle onde di taglio con la 

seguente formula: 

γ

Nella tabella che segue, è contenuta la classificazione sismica prevista dal Decreto 

Ministeriale. 
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Classificazione del tipo di suolo secondo DECRETO 17 gennaio 2018 Aggiornamento delle «Norme tecniche per le 

costruzioni» (le profondità si riferiscono al piano di posa delle fondazioni). 

 
 

La presenza dei materiali terziari litoidi caratterizzati da valori di Vs30 > 400 m/s, 

consente di riferire gli stessi ad un suolo di classe sismica “B”   Rocce tenere e depositi di terreni 

a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto consistenti, caratterizzati da un graduale 

miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di velocità equivalente compresi tra 

360 m/s e 800 m/s. 

6.1.0 -- Condizioni topografiche 
 

Per configurazioni superficiali semplici si può adottare la seguente classificazione (Tab. 

3.2.III) per il caso in esame il riferimento è la categoria T2: 

 

 

6.2.0 - Rischio liquefazione   

In senso stretto ‘liquefazione’ è lo stato fisico in cui può venire a trovarsi un terreno 

sabbioso saturo quando la sua resistenza al taglio si riduce drasticamente per effetto 

dell’incremento e dell’accumulo delle pressioni interstiziali. 

Sulla base dei dati disponibili sarà affrontata la verifica del rischio a liquefazione in 

riferimento alla normativa vigente. 
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In base al D.M. 14.01.2008 la liquefazione si può escludere qualora sia verificata almeno 

una delle seguenti condizioni: 

1. Eventi sismici di magnitudo inferiore a 5; 

2. Accelerazioni massime al piano campagna in condizioni free-field minori di 0,1 g; 

3. Profondità media stagionale della falda superiore ai 15 m dal piano campagna (per p.c. suborizzontale e 

strutture con fondazioni superficiali); 

4. Sabbie pulite caratterizzate da (N1)60 >30 oppure qc1N >180, essendo (N1)60 e qc1N rispettivamente il valore 

del numero di colpi da SPT e della resistenza di punta da CPT, normalizzati e corretti; 

5. Distribuzione granulometrica esterna a determinate fasce critiche. 

La liquefazione è legata alla combinazione di fattori ‘predisponenti’ (natura dei terreni) e 

fattori ‘scatenanti’ (sisma); in mancanza di uno di tali fattori i terreni non arrivano a 

liquefazione. 

  

Nel merito del contesto indagato il fuso granulometrico dei terreni presenti a piano 

fondazione consente di escludere il rischio di liquefazione per l’area considerata (punto 3 e punto 

5). 

6.3.0 – Pericolosità sismica di base 
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Vita nominale (Vn): 50 [anni] 

Classe d'uso: II 

Coefficiente d'uso (Cu): 1 

Periodo di riferimento (Vr): 50 [anni] 

Periodo di ritorno (Tr) SLO: 30 [anni] 

Periodo di ritorno (Tr) SLD: 50 [anni] 

Periodo di ritorno (Tr) SLV: 475 [anni] 

Periodo di ritorno (Tr) SLC: 975 [anni] 

Tipo di interpolazione: Media ponderata 

Coordinate geografiche del punto 

Latitudine (WGS84): 44.5789070 [°] 

Longitudine (WGS84): 8.0596466 [°] 

Latitudine (ED50): 44.5798759 [°] 

Longitudine (ED50): 8.0607147 [°] 

Coordinate dei punti della maglia elementare del reticolo di riferimento che contiene il sito e valori della distanza rispetto al punto in 

esame 

Punto ID Latitudine (ED50) 

[°] 

Longitudine (ED50) 

[°] 

Distanza 

[m] 

1 16017 44.559100 8.016869 4171.33 

2 16018 44.562300 8.086820 2845.17 

3 15796 44.612200 8.082327 3980.95 

4 15795 44.609000 8.012410 5011.78 

Parametri di pericolosità sismica per TR diversi da quelli previsti nelle NTC08, per i nodi della maglia elementare del reticolo di 

riferimento 

Punto 1 

Stato limite Tr 

[anni] 

ag 

[g] 

F0 

[-] 

Tc* 

[s] 

SLO 30 0.020 2.600 0.159 

SLD 50 0.026 2.568 0.188 

 72 0.029 2.600 0.208 

 101 0.033 2.622 0.223 

 140 0.037 2.635 0.236 

 201 0.040 2.634 0.261 

SLV 475 0.053 2.670 0.294 

SLC 975 0.063 2.777 0.315 

 2475 0.077 2.920 0.335 
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Punto 2 

Stato limite Tr 

[anni] 

ag 

[g] 

F0 

[-] 

Tc* 

[s] 

SLO 30 0.019 2.598 0.160 

SLD 50 0.025 2.571 0.188 

 72 0.028 2.592 0.205 

 101 0.032 2.611 0.221 

 140 0.035 2.623 0.234 

 201 0.039 2.630 0.261 

SLV 475 0.051 2.655 0.296 

SLC 975 0.060 2.769 0.318 

 2475 0.074 2.903 0.337 

Punto 3 

Stato limite Tr 

[anni] 

ag 

[g] 

F0 

[-] 

Tc* 

[s] 

SLO 30 0.019 2.599 0.161 

SLD 50 0.024 2.573 0.188 

 72 0.028 2.603 0.202 

 101 0.031 2.619 0.217 

 140 0.035 2.629 0.231 

 201 0.038 2.636 0.257 

SLV 475 0.049 2.648 0.299 

SLC 975 0.058 2.774 0.314 

 2475 0.071 2.904 0.332 

Punto 4 

Stato limite Tr 

[anni] 

ag 

[g] 

F0 

[-] 

Tc* 

[s] 

SLO 30 0.020 2.604 0.160 

SLD 50 0.025 2.577 0.188 

 72 0.029 2.601 0.206 

 101 0.032 2.623 0.221 

 140 0.036 2.634 0.234 

 201 0.040 2.641 0.259 

SLV 475 0.051 2.665 0.298 

SLC 975 0.060 2.786 0.311 
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 2475 0.074 2.920 0.330 

 

Punto d'indagine 

Stato limite Tr 

[anni] 

ag 

[g] 

F0 

[-] 

Tc* 

[s] 

SLO 30 0.020 2.600 0.160 

SLD 50 0.025 2.572 0.188 

SLV 475 0.051 2.659 0.297 

SLC 975 0.060 2.775 0.315 

 

7.0 – CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

 

Nell'elaborato sono state prese in esame le caratteristiche geologiche e 

geomorfologiche dell’area e dei terreni, in relazione al progetto di fattibilità per i “lavori 

di realizzazione di nuovo serbatoio acquedotto delle Langhe in località Pedaggera“ 

(autorizzazione per interventi in zone soggette a vincolo idrogeologico L.R. 9 agosto 1989, 

n. 45) in comune di Cerreto Langhe. 

In riferimento alla analisi di fattibilità geologica e geomorfologica dell’intervento in 

oggetto, si è giunti alle seguenti considerazioni conclusive: 

7.1 – Successione stratigrafica 

 La successione stratigrafica prevedibile per l’area considerata è definita da: 

 un livello superficiale (da 0.00 m a 1.00 – 2.00 m) di coltri eluvio colluviali 

limose sabbiose sciolte; 

 segue un livello decimetrico di sabbie debolmente cementate con subordinate 

intercalazioni marnose alterate e disarticolate; 

 quindi le sabbie debolmente cementate con livelli arenacei e marnosi, litoidi 

compatte. 

 I parametri geotecnici di riferimento sono sintetizzati al par. 5.3.0. 

7.2 – Localizzazione dell’intervento rispetto ai limiti di pericolosità geomorfologica 

 L’area in esame non è interessata da processi di dissesto sia recenti sia in atto. 

L’area indagata è inserita, nella Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica 

allegata al PRGC, negli ambiti in classe II, “individua aree caratterizzate da basse o moderate 

condizioni di pericolosità geomorfologica. Subordinatamente all’esito delle indagini geognostiche, degli 
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studi geologici e geotecnici, previsti dalla vigente normativa sovracomunale ‐ D.M. 13.01.2008 (Norme 

Tecniche per le Costruzioni – NTC2008, L.R. n.45/89) ‐nonché all’eventuale individuazione di accorgimenti 

tecnici atti a diminuire le moderate condizioni di pericolosità, realizzabili a livello di progetto esecutivo 

esclusivamente nel‐ l'ambito del singolo lotto edificatorio o dell'intorno significativo, sono consentiti tutti gli 

interventi previsti dal PRGC". 

 L’intervento risulta compatibile con le condizioni di pericolosità geomorfologica. 

7.3 - Circolazione idrica sotterranea ed eventuale interferenza con la zona d’intervento 

 In relazione alle condizioni morfologiche dell’area (settore cacuminale) non è 

prevedibile la presenza di una falda idrica di tipo libero. E’ possibile una 

circolazione idrica limitata alle acque di infiltrazione sulla superficie di intervento. 

 

7.4 - Circolazione idrica superficiale 

 In relazione alle dimensioni dell’intervento particolare cura dovrà essere rivolta al 

ripristino del regime idraulico superficiale, attuato mediante un’accurata raccolta e 

regimazione delle acque e successivo allontanamento delle stesse in collettori 

esistenti evitando dispersioni incontrollate lungo il pendio sottostante. 

7.5 – Modificazioni del suolo 

 I parametri dimensionali dei movimenti terra previsti, secondo i dati di progetto, 

rientrano nelle eccezioni di cui all’art. 2 lettera b) della L.R. 45/89 di competenza 

regionale. 

 L’area risulta boscata. Le modificazioni del suolo legate all’intervento 

comporteranno: 

volume di scavo per la realizzazione della strada d’accesso 4261 m3; 

volume di scavo per la realizzazione dei serbatoi 7594 m3; 

volume complessivo di scavo 11855 m3. 

7.6 – Terre e rocce da scavo 

In relazione alle modalità di gestione della Terre e rocce da scavo si fa presente che 

in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.P.R. n.120 del 13.06.2017, art. 24, allegato 4, 

verifica dello stato di “non contaminazione” delle terre interessate dai lavori a progetto; è 

previsto il campionamento dei terreni interessati e le analisi chimiche con set analitico 

previsto dalla normativa.  

Per non essere considerate rifiuto, le terre e rocce da scavo devono rispondere ai 

requisiti dell’articolo 185 del D.lgs. 152/06, e dell’Art.4 del Decreto 120/17 
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7.7 - Condizioni di stabilità dell’area interessata 

 Lo stato di fatto dei luoghi così come descritto e le condizioni morfologiche 

oggettive dell’area consentono di escludere l’esistenza di processi d’instabilità 

legati sia alla dinamica dei versanti sia alla dinamica fluviale. 

 L’intervento a progetto è compatibile con l’assetto geomorfologico dell’area. 

7.8 - Stabilità delle scarpate e rilevati 

 La pendenza delle scarpate ricavate nei terreni sciolti, sia in scavo, sia in rilevato, 

dovrà essere contenuta entro i 30°. Inclinazioni maggiori richiederanno il ricorso a 

stabilizzazioni o la messa in opera di manufatti di contenimento. La presenza di 

roccia in posto (sabbie debolmente cementate, arenarie e marne) potrà giustificare 

inclinazioni maggiori che tuttavia non dovranno superare i 55°; 

 la formazione dei rilevati dovrà essere preceduta dalla predisposizione di un 

cassonetto d’appoggio inclinato contropendenza e i materiali costituenti il corpo del 

rilevato costipati a strati (0.70-0.80 m) successivi; 

 la stabilizzazione dei terreni sciolti costituenti le scarpate sia in scavo sia in rilevato, 

potrà essere ottenuta facendo ricorso alle usuali tecniche di ingegneria naturalistica 

utilizzando palificate semplici in legname (palizzate) con talee, talee a chiodo e 

successivo inerbimento. 

7.9 – Lavori di scavo contenuti del DPR n°164/56 (al capo III): 

 Per quanto concerne i lavori di scavo si rammenta quanto contenuto nel DECRETO 

LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81 - Testo coordinato con il Decreto Legislativo 3 

agosto 2009, n. 106 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), nella Sezione III,  Scavi e 

fondazioni, con quanto riportato all'Art. 118 (Splateamento e sbancamento): 

 Splateamento e sbancamento (art.12) 

 1) “nei lavori di splateamento e sbancamento eseguiti senza l’impiego di escavatori meccanici, le 

pareti delle fronti di attacco devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla 

natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la parete del fronte di attacco supera l’altezza 

di m 1.50 è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento 

della parete. 

 2) Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazioni, di gelo o 

disgelo, o per altri motivi siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto 

all’armatura od al consolidamento del terreno. 
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 3) Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel 

campo di azione dell’escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 

 4) ………………Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete 

di attacco e, in quanto necessario in relazione all’altezza dello scavo od alle condizioni di 

accessibilità del ciglio della platea superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno 

delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili col proseguire dell’escavo.” 

 Deposito di materiali in prossimità degli scavi (Art.14) 

 “E’ vietato costituire deposito di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 

necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.” 

 


	Intestazione.pdf (p.1)
	Relazione serbatoio Pedaggera.pdf (p.2-30)

